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Mare calmo, pesci nuovi 

quando escono i delfini, nella notte 

i pesci  e il riflesso della luna.

                                   Elia   Coletta

Mare  mare   mare,

io  con  te  voglio  sognare ,

sei molto bello e ti ammirerei

tutto il giorno.

A  me piaci molto,mare,

perché  con la luce puoi

splendere e durante il tramonto

sei  stupendo

                            Alessia  Strappato

.

Il mare è immenso, con tutte le creature che esso

contiene:crostacei, delfini, squali,balene,pesci,

alghe,molluschi,seppie,meduse;

le onde che battono sugli scogli la sera,

il pomeriggio,i gabbiani che dal cielo vanno a 

posarsi sugli scogli

e le conchiglie di 

sabbia. 

Michele Bordicchia

Mare o mare io ti voglio abbracciare.

Io con te voglio giocare,

i tuoi suoni voglio origliare.

Mare o mare tu sei amato, amato da noi!

I  tuoi pesci sono belli,

i tuoi  frutti squisiti,

mare sei bello per noi,ma rischiamo di

vomitar se abbiamo il mal di mar!

Mare, mare, sei amato, amato da noi!  

Alessio Schirinzi

Il mare è bellissimo,

con i gabbiani che volano,

le piante che fanno rumore,

le persone che passeggiano sulla

sabbia morbida…. e con 

le barche che navigano,

e i pesci, i delfini e i subacquei 

il mare è bellissimo con

tutte le sue creature 

meravigliose, è stupendo.



Michelangelo

Mare mare  mare,

il  mare è troppo bello, così

bello da incantare,

con quelle onde bellissime che brillano

al sole e  quella fantastica luce

del sole che splende.

Ho sempre desiderato avere

una casa  in mezzo all’Oceano

Atlantico…a me piace molto il

mare.

Il mare è una  tranquilla nave romantica

che passa per la città.

Il mare è troppo bello per non

incantare…mare mare mare.

                                               Pierluigi

Quando vedo il tramonto nel mare mi sembra

di immaginare un pesce che nuota, una

tartaruga che va in mare con i suoi piccoli,un

delfino che nuota e salta,una nave di vichinghi

che naviga sopra le acque e un tesoro nascosto

nelle sue  profondità.

Il mare è grande, bello e limpido!


                                                       Giulia

A me  piace il mare, con le sue onde

meravigliose,

i sassi  in mezzo al mare.

Si può  vedere anche la luce del sole in

mezzo al mare.

Mare, io con te voglio nuotare e  tuffare.

                                                    Marica.

Nel mare ci sono le

onde  che spruzzano negli

scogli e anche nella sabbia

il sole splende 

e fa un tale  effetto;

i gabbiani volano nel cielo azzurro.

L’ acqua pulita del mare,

è bellissima, ci puoi giocare

con gli amici e fare degli scherzi.

Di notte al mare mio fratello

va  a pescare.

Il  faro avvisa le barche

che lì vicino c’è la terraferma.

                                       Andrea

Le onde sbattono sugli

scogli, e i gabbiani si

appoggiano nel mare, si

specchiano al riflesso del mare.

I  gabbiani sentono le onde 

del mare che sbattono sugli

scogli.

A me piace guardarlo perché

alla sera il sole affonda nel mare.

                                        Maila

Il mare ha tanti animali: il

delfino, il polpo, la balena, la tartaruga.

Il  mare è  bello, con i delfini che 

saltano, le tartarughe che

camminano lentamente, il polpo che

aspetta la preda, le balene che nuotano felici.

Il mare è bello.

                                          Matteo Z.

Mare, io ti ammiro tanto,

io di te non posso fare a meno,

non vedi gli esseri viventi 

che ti circondano ?

Mare, tu sei tutto quello che ho.

Mare, vedi le navi che arrivano e 

affondano?

Tu sei di più di quello che  credi,

sei la cosa più preziosa al mondo.

Vedi la pioggia che cade?

Tu la raccogli e la conservi.

Mare, tu sei le onde che sbattono sugli scogli.

Vedi le correnti calde e i gabbiani

che pescano i pesci,

vedi le balene che vengono catturate ?

Tu le puoi salvare!

Mare tu sei tutto al mondo.

                                                Matteo.D.



C’era una volta, in un regno lontano, un castello vicino al bosco. Dentro il castello viveva un re dal nome Fuoco che brilla: stava tutto il giorno dentro al camino e scoppiettava, illuminando tutte le stanze.

Era molto sfaticato e non si muoveva mai dal letto, così tutti gli abitanti soffrivano il freddo e stavano al buio. Un giorno però, stanca di tutte le lamentele,arrivò la  fata del bosco, Fata Magia,che punì il re Fuoco trasformandolo in un fuocherello piccolissimo che doveva girare nel bosco cercando una casetta con un anello magico.

Però doveva stare attento a Fiocco di neve che lo poteva sciogliere…………

COME ANDRA’ A FINIRE SECONDO NOI?

…….allora Fuoco, per paura di spegnersi, creò tanti piccoli fuochi uguali a lui usando la legna del

bosco e, sapendo che se si fosse spento ci sarebbero stati altri fuochi, decise di andare nel regno

di Fiocco di Neve e sfidarlo.

In quello stesso regno abitava Babbo Natale e, venuto a sapere che Fuoco e Fiocco di neve si volevano sfidare, decise di accogliere Fuoco in casa sua.

Così Fiocco di Neve e Fuoco non si sfidarono più e da quel giorno diventarono amici.

insieme andarono a cercare la casetta con l’anello magico, lo trovarono e lo portarono a Fata Magia.

…..il re Fuoco perse la strada e arrivò in un angolo del bosco; lì  vide una casa e disse: 

- Ma questa è la casa di cui mi ha parlato la fata!

Il re entrò e prese l’anello:sotto l’anello c’era una lettera che diceva:”Chiunque abbia preso l’anello può avverare tre desideri”.

E il re desiderò solo una cosa: essere di nuovo un fuoco semplicissimo.

Fiocco di Neve cercò il re per scioglierlo. Fortunatamente però era la notte di Natale e Babbo Natale regalò la pace a tutti quanti e da quel giorno non ci furono più litigi.

…cammina, cammina, il fuoco vede la casetta dove c’era l’anello magico; si avvicina, ma subito Fiocco di neve lo fa diventare un cubetto di ghiaccio.

Poco dopo arriva la fata che lo riaccende. Allora il fuoco si butta contro Fiocco di Neve e, bruciandolo, gli toglie tutti i poteri e la fata lo fa sparire.

Il Fuoco prende l’anello e lo porta a corte.

Arriva la notte di Natale e Babbo Natale gli dà un pacchetto, dove trova la voglia di lavorare; quando ritorna al castello, Fuoco che Brilla riscalda tutti.

...l’anello avrebbe spezzato l’incantesimo e il re Fuoco sarebbe tornato un bel fuocherello. Il re iniziò a cercare, e un giorno vide la casetta e si avvicinò. Quando entrò nella casetta, vide che non c’era l’anello, perché l’aveva preso Fiocco di neve.

In quel momento il fuoco cominciò a pensare e gli venne un’idea: fece credere a Fiocco di Neve che voleva l’anello per riscaldare tutti gli abitanti, ma quando prese l’anello il re si sciolse. A quel punto arrivò Babbo Natale che fece una magia per far rivivere il re.

Appena il re Fuoco tornò, si rese conto di aver sbagliato e diventò buono. Così cominciò a riscaldare la città e fece luce per tutto il mondo.

…poi lui ritornò al castello disperato per non aver trovato l’anello, allora chiese aiuto a Fata Magia per ritrovarlo.

Insieme partirono per il bosco  e in una piccola caverna trovarono un tesoro dove dentro c’era l’anello magico; allora Fata Magia lo prese e lo portò al castello.

Però mentre erano in cammino incontrarono Fiocco di Neve che sciolse Fuoco che brilla e così la Fata dovette continuare la strada da sola.

Arrivati al castello, Fata Magia seguì le istruzioni dell’anello e il popolo da quel giorno era felice di sentire caldo.

…lui viaggiò per molto tempo, di giorno e di notte, fino a quando trovò l’anello a casa  di Babbo Natale.

Babbo Natale disse che se voleva l’anello doveva superare tre prove e lui le superò tutte e come

promesso, ricevette l’anello.

All’improvviso arrivò Fiocco di neve con un aria furibonda e solo Babbo Natale  potè fermarlo in tempo.

Così Re Fuoco tornò normale e vissero tutti felici e contenti.

                                                                              …all’improvviso il re si pentì di aver lasciato gli abitanti al freddo, allora chiese a Fata Magia di trasformarlo di nuovo in una grande fiamma.

Girovagando per il bosco, re Fuoco trovò la casetta dove era nascosto l’anello magico, che al suo arrivo si trasformò in un cavallo di fuoco.

Infine, essendo diventato molto generoso, volle regalare a Babbo Natale il cavallo, che doveva servire per trainare i doni da portare a tutti i bambini del paese

…così  Re Fuoco cercò la casetta con l’anello magico, pensando che lo potesse proteggere da Fiocco di neve .

Quando trovò l’anello, lo toccò, pensando che se lo avesse toccato sarebbe ritornato come prima, sfaticato e che pensava solo a sé stesso. In realtà non era così.

Però  Fata Magia capì col tempo che gli abitanti avevano bisogno di re Fuoco anche se era uno sfaticato, perché dava luce e calore a tutti proteggendoli dal freddo.

Così decise di fargli una magia che lo avrebbe fatto ritornare Re Fuoco.

Prima che se ne andasse, il Fuoco promise alla Fata che sarebbe diventato più buono con gli abitanti, e la salutò.

….dopo tante fughe dal cattivo Fiocco di neve, finalmente Re Fuoco trovò la piccola casetta nel bosco, che conteneva lo scrigno con l’anello della generosità.

Questo aveva il dono che chiunque lo indossasse diventava generoso e altruista.

Così il re Fuoco lo mise e ritornò grande e potente e Fiocco di Neve, che lo aveva seguito, si sciolse.

Finalmente Re Fuoco ritornò al suo castello e riscaldò tutto il regno, così Fata Magia fu contenta e per festeggiare chiamò il suo amico Babbo Natale e tutti insieme mangiarono le castagne.

…il Re Fuoco trovò l’anello magico e ci si proteggeva da Fiocco di Neve.

Dopo un po’, il fuocherello si trasformò in un bambino e trovò un’altra casetta, tutta per lui.

Era la notte di Natale e Babbo Natale portò in regalo al bambino un cucciolo di cane.

Così, quando si svegliò, trovò il regalo e visse felice e contento con il suo cagnolino.

  …il fuocherello partì, fece molta strada e vagò nel bosco infreddolito. 

Dopo un po’ incontrò Fiocco di Neve, lo vide tremare e starnutire, così gli regalò un maglione e glidisse: 

-Tu sei gentile, mentre io sono stato cattivo. Vuoi essere mio amico e aiutarmi a cercare l’anello magico?

Fiocco di Neve rispose di sì, così partirono insieme e si misero alla ricerca dell’anello.

Trovarono l’anello sotto l’albero magico della foresta verde e lo portarono a Fata Magia, che trasformò Fuocherellino in un bellissimo fuoco che illuminò la città e scaldò tutti i suoi abitanti.

Babbo Natale, che quella sera passava nel cielo con la sua slitta, vide l’enorme fuoco brillare e si fermò per dargli un regalino.

                                                 

                                          VORREI DIRGLI QUESTO...

Per me il Papa è una persona molto importante perché ci ha amato e ci amerà sempre.

È morto perché aveva una malattia chiamata Morbo di Parkinson  e sono molto dispiaciuta.

Oggi in classe abbiamo visto il funerale e c’era moltissima gente perché noi lo amiamo quanto ci 

ama lui.

Insomma, il Papa, per noi, è una persona molto speciale!!

                                                                                          Marica

Mi dispiace molto che il Papa è morto perché è come se fosse morto il prete di tutte le chiese.

Mi dispiace anche perché si vedeva che stava molto male le ultime volte che l’ho visto in 

televisione, ma continuava ugualmente tutte le domeniche ad affacciarsi alla finestra e a

parlare con la gente.

                                                                                          Elia

Giovanni Paolo II  è morto perché aveva una grave malattia chiamata Morbo di Parkinson.

Io gli volevo molto bene e quando ho saputo che era morto era come se mi si spezzasse

il cuore.

Questo Papa polacco ha fatto grandi cose e ci ricorderemo di lui per sempre nei nostri cuori.

Ora hanno scelto un altro Papa di nome Benedetto Sedicesimo, che è tedesco.

Il Papa è anche vescovo di Roma, vive nella città del Vaticano, che è uno stato indipendente nel

cuore di Roma.

Lo Stato del Vaticano è il più piccolo stato del mondo.

                                                                                                Michelangelo

Il nostro Papa Giovanni Paolo II è morto, però noi non dimenticheremo ciò che ha fatto.

Durante i suoi viaggi si divertiva, ricordava e allo stesso tempo si impegnava a fare ciò che Gesù ha detto:  

“Diffondete la mia parola nel mondo”.

Lui lo fece.

Viaggiò molto, spensierato.. e alla sua morte disse:

“So che ve la caverete anche senza di me”.

Lui ha migliorato il mondo, addio Karol.

                                                                                              Alessio Schirinzi

Giovanni, io provo molto affetto per te e quando ho saputo la notizia della tua morte ho pianto molto.

Ho saputo che hai combattuto contro tutti quando era scoppiata la guerra e hai vinto facendo trionfare la pace.

Hai portato la gioia e la felicità a tutti e ti ringrazio per aver fatto tutto questo.

                                                                                                Pierluigi

Vorrei dire che lui è stato un grande Papa.

E che gli voglio bene e anche che mi dispiace che sia morto.

Vorrei sapere delle cose da lui e anche se so che non mi risponderà personalmente, sono sicuro che mi ascolta.

Vorrei chiedergli: 

-Perché hai avuto il Morbo di Parkinson?- Perché sei diventato Papa? -Come hai fatto a girare tutto il mondo?

Sei stato un Papa coraggioso.

                                                                                             Matteo D

Giovanni Paolo Secondo era un grande Papa e mi dispiace che è morto.

Gesù, riportalo in vita!

Oggi è stato un brutto giorno per tutti noi e per tutto il mondo.

Io mi ci ero affezionato tanto e volevo che non avesse questa malattia: il Morbo di Parkinson.

Mi dispiace molto, addio Giovanni Paolo Secondo, è l’ultima volta che ci vedremo.

                                                                                        Andrea Simonetti 

La sera che è morto il Papa ero andata da mia nonna a cena e quando sono ritornata a casa ho acceso la tv ed ho sentito questa triste notizia.

Allora mi sono messa sopra il letto e ho pianto, poi ho pensato che Giovanni Paolo Secondo era molto ammalato e soffriva, anche se si faceva tanto coraggio, così ho detto tante preghiere per la sua anima.

Anche se non lo conoscevo di persona, gli volevo molto bene, e sono triste come se fosse stato un nostro familiare.

                                                                                     Alessia Strappato

Papa, io ti voglio tanto bene. 

So che sei stato in tutto il mondo e vorrei sapere come era la mia nazione, l’Ucraina.

Era cambiata?Era più buona?E come hai fatto ha pagare l’aereo?

So che eri molto buono!

E chi prenderà il tuo posto?

                                                                                 Michele Bordicchia

Il Papa è stato molto coraggioso, è andato in tutti i paesi del mondo, ha aiutato malati e poveri e ha chiesto di fare la pace.

Poi ha avuto una malattia molto grave che è il Morbo di Parkinson e un giorno voleva parlare ma non ci riusciva, allora ha buttato il microfono, perché lui voleva parlare e si è arrabbiato.

Oggi, otto aprile, è  venuto tutto il mondo a vederlo perché era l’ultimo saluto che doveva dargli.

Mi dispiace tanto ma tanto, perché era un Papa buono e simpatico, perché era coraggioso e perché è andato in tutto il mondo a incontrare i poveri, i malati e tanti giovani di tutti i paesi.

                                                                                                     Maila Santarelli

Vorrei che fossi ancora vivo, perché ti voglio bene e ti vorrei abbracciare.

Sei stato grande perché hai ascoltato le parole di Dio e di Gesù con amore.

Sei stato grande, caro papa Wojtila, hai girato il mondo e sapevi ogni lingua:cinese,spagnolo,francese,e greco.

Ti voglio tanto bene.

                                                                                                     Matteo Z 

Caro Papa, ti voglio bene più di ogni altra persona.

Io non ti ho mai visto di persona, ma ti ho visto in TV.

Quella sera che ho sentito che tu eri morto mi sono commossa.

Tutta la notte sono stata sveglia a pregare e a immaginare il tuo viso.

                                                                                                   Giulia
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